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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  2 luglio 2014 .

      Regime del trasferimento della residenza fi scale dei sog-
getti esercenti impresa in altro Stato dell’Unione Europea o 
in Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio economico euro-
peo in Italia, di cui all’art. 166 del Testo Unico delle imposte 
sui redditi («exit tax»).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modifi cazioni e, in particolare, 
l’art. 166, recante la disciplina del trasferimento all’estero 
della residenza fi scale; 

 Visto l’art. 91 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, recante «Modifi che alla disciplina del trasferi-
mento all’estero della residenza fi scale dei soggetti che 
esercitano imprese commerciali. Procedura d’infrazione 
n. 2010/4141»; 

 Visto il comma 2  -quater   del citato art. 166 che consen-
te ai soggetti che trasferiscono la residenza, ai fi ni delle 
imposte sui redditi, in Stati appartenenti all’Unione Eu-
ropea ovvero in Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio 
economico Europeo inclusi nella lista di cui al decreto 
emanato ai sensi dell’art. 168  -bis  , comma 1, del Testo 
Unico delle Imposte sui Redditi, con i quali l’Italia abbia 
stipulato un accordo sulla reciproca assistenza in materia 
di riscossione dei crediti tributari, di richiedere la sospen-
sione degli effetti del realizzo, in alternativa a quanto sta-
bilito al comma 1 del predetto art. 166; 

 Visto il comma 2  -quinquies   dello stesso art. 166, che 
demanda a un decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze di natura non regolamentare l’adozione delle 
disposizioni di attuazione del comma 2  -quater  , al fi ne di 
individuare, tra l’altro, le fattispecie che determinano la 
decadenza della sospensione, i criteri di determinazione 
dell’imposta dovuta e le modalità di versamento; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze 31 dicembre 
1988, recante i «Coeffi cienti di ammortamento del costo 
dei beni materiali strumentali impiegati nell’esercizio di 
attività commerciali, arti e professioni»; 

 Visto il proprio decreto 2 agosto 2013, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 188 del 12 agosto 2013, recan-
te «Regime fi scale del trasferimento della residenza di 
soggetti esercenti impresa in altro Stato dell’UE o SEE 
(«Exit Tax») in Italia»; 

 Considerata l’esigenza di modifi care la disciplina det-
tata dal suddetto decreto 2 agosto 2013 a motivo della 
evoluzione comunitaria in materia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Opzione per la sospensione o rateizzazione    

     1. I soggetti esercenti imprese commerciali che trasfe-
riscono la residenza, ai sensi dell’art. 166, comma 1, del 
Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917 (TUIR), in Stati appartenenti all’Unione Europea 
ovvero in Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio Econo-
mico Europeo inclusi nella lista di cui al decreto ema-
nato ai sensi dell’art. 168  -bis  , comma 1, del TUIR con 
i quali l’Italia abbia stipulato un accordo sulla reciproca 
assistenza in materia di riscossione dei crediti tributari 
comparabile a quella assicurata dalla direttiva 2010/24/
UE del Consiglio del 16 marzo 2010, possono optare, nei 
termini e alle condizioni di cui al presente decreto, per la 
sospensione o per la rateizzazione della riscossione delle 
imposte sui redditi dovute sulla plusvalenza, unitariamen-
te determinata, in base al valore normale dei componenti 
dell’azienda o del complesso aziendale, che non siano 
confl uiti in una stabile organizzazione situata nel terri-
torio dello Stato. La predetta plusvalenza include anche 
il valore dell’avviamento, comprensivo delle funzioni e 
dei rischi trasferiti, determinato sulla base dell’ammon-
tare che imprese indipendenti avrebbero riconosciuto per 
il loro trasferimento. Le disposizioni del presente decreto 
si applicano, altresì, se una stabile organizzazione situata 
nel territorio dello Stato è trasferita in un altro degli Stati 
indicati nel primo periodo. In caso di sospensione e di ra-
teizzazione, sono dovuti gli interessi nella misura prevista 
dall’art. 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 da 
calcolarsi sull’importo dell’imposta sospesa o rateizzata. 

  2. La sospensione o la rateizzazione di cui al comma 1 
non possono riguardare:  

   a)   i maggiori e i minori valori dei beni di cui 
all’art. 85 del TUIR; 

   b)   i fondi in sospensione di imposta di cui al com-
ma 2 dell’art. 166 del TUIR, non ricostituiti nel patrimo-
nio contabile della stabile organizzazione situata nel ter-
ritorio dello Stato; 

   c)   gli altri componenti positivi e negativi che con-
corrono a formare il reddito dell’ultimo periodo d’im-
posta di residenza in Italia, ivi compresi quelli relativi a 
esercizi precedenti, e non attinenti ai cespiti trasferiti, la 
cui deduzione o tassazione sia stata rinviata in conformità 
alle disposizioni del TUIR. 

 3. Le imposte sui redditi, relative alla plusvalenza di 
cui al comma 1, sono determinate in via defi nitiva alla 
fi ne dell’ultimo periodo d’imposta di residenza in Italia 
o di esistenza in Italia della stabile organizzazione ogget-
to di trasferimento, senza tener conto delle minusvalenze 
e/o delle plusvalenze realizzate successivamente al tra-
sferimento stesso. 
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 4. Le perdite di esercizi precedenti non ancora utiliz-
zate compensano prioritariamente il reddito dell’ultimo 
periodo d’imposta di residenza in Italia, comprensivo dei 
componenti di cui al comma 2. L’eccedenza, unitamente 
all’eventuale perdita di tale periodo, compensa la plusva-
lenza di cui al comma 1. Per le eventuali perdite ancora 
residue, resta ferma l’applicazione dell’art. 166, com-
ma 2  -bis  , del TUIR. 

 5. Le opzioni di cui al comma 1 non possono essere 
esercitate distintamente con riferimento a ciascuno degli 
elementi ivi indicati. La plusvalenza complessiva di cui al 
medesimo comma 1 è riferita a ciascun cespite trasferito 
in base al rapporto tra il rispettivo maggior valore e la 
sommatoria di tutti maggiori valori trasferiti. 

  6. Le imposte sui redditi oggetto di sospensione sono 
versate al verifi carsi del primo dei seguenti eventi:  

   a)   per i beni e i diritti ammortizzabili, inclusi quelli 
immateriali e l’avviamento, con riferimento all’esercizio 
di maturazione delle quote residue di ammortamento, che 
sarebbero state ammesse in deduzione ai fi ni dell’ordi-
naria determinazione del reddito d’impresa, indipenden-
temente dalla imputazione al conto economico. Per gli 
strumenti fi nanziari, anche derivati, diversi da quelli di 
cui alla lettera   b)  , il maggior valore è suddiviso in quote 
costanti in base al periodo di durata residua dei medesimi; 

   b)   per le partecipazioni e gli strumenti fi nanziari si-
milari alle azioni, diversi da quelle dell’art. 85 del TUIR, 
nell’esercizio di distribuzione degli utili o delle riserve di 
capitale; 

   c)   per ciascuno dei predetti elementi e per gli altri 
elementi patrimoniali non soggetti a processo di ammor-
tamento, nell’esercizio in cui si considerano realizzati ai 
sensi delle disposizioni del TUIR. 

 Si considera in ogni caso evento realizzativo ai sensi 
del presente comma, il decorso di dieci anni dalla fi ne 
dell’ultimo periodo d’imposta di residenza in Italia. 

 7. Le imposte sui redditi oggetto di rateizzazione sono 
versate in 6 rate annuali di pari importo. L’esercizio 
dell’opzione comporta il venir meno degli obblighi di 
monitoraggio annuale. 

  8. Costituiscono ipotesi di decadenza dalla sospensione 
o dalla rateizzazione di cui ai commi 6 e 7, e pertanto, 
comportano il versamento dell’imposta residua entro il 
termine previsto per il successivo versamento:  

   a)   la fusione, la scissione o il conferimento 
dell’azienda che comportano il trasferimento dei compo-
nenti di cui al comma 1 ad altro soggetto residente in uno 
Stato diverso da quelli ivi citati; 

   b)   l’apertura di una procedura di insolvenza, di li-
quidazione o l’estinzione dei soggetti di cui al comma 1; 

   c)   il trasferimento della residenza in Stati o territori 
diversi da quelli di cui al comma 1; 

   d)   la cessione delle quote da parte dei soci delle so-
cietà di cui all’art. 5 del TUIR. 

 9. Con uno o più provvedimenti del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono individuate le modalità di esercizio 
dell’opzione, di prestazione delle garanzie ai fi ni del rico-
noscimento della sospensione, del versamento rateale e 

del rilascio delle stesse, nonché le modalità di monitorag-
gio annuale delle plusvalenze in sospensione, mediante la 
dichiarazione dei redditi e/o un’apposita comunicazione. 
I medesimi provvedimenti possono, altresì, individuare 
cause di decadenza della sospensione connesse al venir 
meno delle garanzie o alla mancata presentazione delle 
stesse, nonché la disciplina applicabile ai trasferimenti di 
residenza effettuati antecedentemente alla pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del pre-
sente decreto.   

  Art. 2.

      Applicazione delle Convenzioni    

     1. Ai fi ni dell’applicazione dell’art. 166 del TUIR, 
nell’ambito del presente decreto il trasferimento della re-
sidenza è determinato tenendo conto delle Convenzioni 
in materia di doppia imposizione sui redditi vigenti tra 
l’Italia e gli Stati appartenenti all’Unione Europea ovve-
ro aderenti all’Accordo sullo Spazio Economico Europeo 
nonché di quelle tra i predetti Paesi e gli Stati terzi, ove 
vigenti.   

  Art. 3.

      Effi cacia    

     1. Il presente decreto si applica ai trasferimenti di resi-
denza effettuati nel periodo d’imposta che inizia succes-
sivamente a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

  2. Per i trasferimenti effettuati antecedentemente, val-
gono le seguenti disposizioni:  

   a)   in caso di opzione per la rateizzazione, effettua-
ta ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze del 2 agosto 2013, l’ammontare dell’imposta 
che residua all’inizio del periodo d’imposta successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, è suddiviso in sei rate annuali; 

   b)   in caso di opzione per la sospensione, effettuata 
ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 2 agosto 2013, l’imposta è versata secondo le 
modalità di cui al precedente art. 1, comma 6, a decorrere 
dal periodo d’imposta successivo a quello della pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del presente decreto; 

   c)   per i soggetti che hanno effettuato l’opzione per 
la sospensione o la rateizzazione dell’imposta ai sensi 
dell’art. 1, comma 5, del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze del 2 agosto 2013, l’ammontare 
dell’imposta che residua all’inizio del periodo d’impo-
sta successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana del presente decre-
to è assoggettato, a scelta del contribuente, ad una delle 
opzioni previste dai commi 6 e 7 dell’art. 1 del presente 
decreto. 

 3. Ai fi ni del comma 2, per periodo d’imposta si inten-
de quello che i soggetti di cui precedente art. 1, comma 1, 
avrebbero avuto se ancora residenti nel territorio dello 
Stato. 
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 Dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana del presente decreto, cessa di avere effi -
cacia il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze del 2 agosto 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 188 del 12 agosto 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2014 

 Il Ministro: PADOAN   

  14A05199

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  17 giugno 2014 .

      Inserimento dell’aeroporto di Perugia «San Francesco 
d’Assisi» nella Tabella A allegata alla legge 23 dicembre 
1980, n. 930.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229 e, in 
particolare, l’art. 26 che disciplina il soccorso in ambito 
aeroportuale; 

 Vista la legge 23 dicembre 1980, n. 930, e successi-
ve modifi cazioni, recante «Norme sui servizi antincendi 
negli aeroporti e sui servizi di supporto tecnico ed am-
ministrativo-contabile del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco» e la relativa tabella A, riportante la classifi cazione 
degli aeroporti nazionali ai fi ni del servizio antincendi; 

 Visto il comma 6  -quater  , dell’art. 1, del decreto-legge 
28 giugno 1995, n. 251, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 3 agosto 1995, n. 351; 

 Visto il comma 6 del richiamato art. 26, del decreto le-
gislativo n. 139/2006, secondo il quale fi no all’emanazio-
ne dei regolamenti di individuazione degli aeroporti civili 
e militari aperti al traffi co commerciale in cui il Corpo na-
zionale svolge direttamente i servizi di soccorso pubblico 
e di contrasto agli incendi, continuano ad applicarsi, per 
quanto attiene al soccorso aeroportuale, le disposizioni di 
cui alla legge 23 dicembre 1980, n. 930; 

 Visto l’atto Camera 9/5507/10 - seduta del 29 settem-
bre 1999 - n. 592 - con il quale veniva invitato il Governo 
a defi nire l’inserimento nella Tabella A dell’aeroporto di 
Perugia; 

 Vista la legge 10 agosto 2000, n. 246, relativa al poten-
ziamento del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco; 

 Vista la nota 241191 del 22/09/2000 con la quale l’Ente 
nazionale per l’Aviazione Civile ha richiesto, per l’aero-

porto di Perugia, l’inserimento nella tabella A di cui alla 
legge 23 dicembre 1990, n. 930, nella quinta classe antin-
cendi (Va categoria ICAO); 

 Vista la nota 76980/IOP del 15/06/2012 con la quale 
l’Ente nazionale per l’Aviazione Civile - Direzione ope-
ratività, ha ridefi nito le esigenze di protezione antincen-
dio per l’aeroporto Perugia per un livello di protezione 
antincendio pari alla VIIa categoria ICAO; 

 Preso atto che le dotazioni antincendio del Corpo na-
zionale dei Vigili del Fuoco, dislocate sull’aeroporto di 
Perugia risultano adeguate alla terza classe antincendio 
(VIIa categoria ICAO); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Inserimento in «Tabella A» dell’aeroporto di Perugia 
«San Francesco d’Assisi»    

     Ai fi ni del servizio antincendio aeroportuale, l’aeropor-
to di Perugia «San Francesco d’Assisi» è inserito nella 
terza classe (VIIª categoria ICAO) della tabella A allegata 
alla legge 23 dicembre 1980, n. 930. 

 Roma, 17 giugno 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO 

  Il Ministro
delle infrastrutture

e dei trasporti
    LUPI    

  14A05224

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 febbraio 2014 .

      Ammissione al fi nanziamento di progetti di cooperazione 
internazionale.      (Decreto n. 426).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 


